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S. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Rito della luce

La tenebra passa
e la vera luce già risplende.

Chi ama veramente i suoi fratelli,
dimora nella luce.

© Non trovi inciampo nel tuo cammino,
se l’amore ti illumina.

Chi ama veramente i suoi fratelli,
dimora nella luce.

La tenebra passa
e la vera luce già risplende.

Chi ama veramente i suoi fratelli,
dimora nella luce.

Inno
(come alla domenica precedente)



Responsorio
(cfr. Sal 93, 18-19. 22)

® La tua grazia, Signore, mi ha sostenuto;
quand’ero oppresso dall’angoscia,

il tuo conforto mi ha consolato.
© Il Signore è la mia difesa;

roccia del mio rifugio tu sei, mio Dio:
il tuo conforto mi ha consolato.

Vangelo della Risurrezione
(Lc 24,13-35)

S. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.
S. Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo

secondo Luca

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un vil-
laggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Ge-
rusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era acca-
duto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in per-
sona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano im-
pediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si ferma-
rono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose:
«Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è acca-
duto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli rispo-
sero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta poten-
te in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i
capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per
farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo
che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, so-
no passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma
alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al
mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono ve-
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nute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali af-
fermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tom-
ba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’-
hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tut-
to ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo pa-
tisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scrit-
ture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece co-
me se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con
noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò
per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pa-
ne, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si apri-
rono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.
Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuo-
re mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiega-
va le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Geru-
salemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano
con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è ap-
parso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo
la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

S. Cristo Signore è risorto!
T. Rendiamo grazie a Dio!

Salmello
(Ap 1, 17-18; Sal 2, 7)

«Io sono il Primo e l’Ultimo e il Vivente
- dice il Signore -

Ero morto,
ma ora vivo per sempre». Alleluia.

© «Dio mi ha detto: “Tu sei mio figlio:
oggi ti ho generato”.

Ero morto,
ma ora vivo per sempre». Alleluia.

Penultima Domenica

3



Orazione

Dio forte e clemente,
che hai portato a compimento nella verità
i presagi e le antiche figure della salvezza,
e hai colmato della grazia divina
i nostri riti sacramentali,
esaudisci la preghiera della Chiesa,
che vivendo nel mondo ti implora
di conformarsi sempre più intimamente
al Signore Gesù, vincitore della morte,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Il sacerdote bacia l’altare, mentre si esegue il canto d’Ingresso.
Alla sede il sacerdote recita o canta l’Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica.
Si proclama solo l’Epistola,  a cui segue il Vangelo della Domenica preceduto dal Canto al Vangelo.

Dopo la Comunione, omessi i salmi, si concludono i Vespri con il 

Cantico della Beata Vergine

Antifona

Dio guarda al suo popolo dall’alto dei cieli; *
porge l’orecchio e ascolta
la voce della Sposa del Signore.

Alla fine, ripetuta l’antifona si aggiungono i tre Kyrie eleison. La celebrazione si conclude con l’orazio-
ne dopo la comunione e la benedizione, prima della quale si potranno dare eventuali avvisi.
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